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Breve presentazione del progetto 

L’obiettivo del progetto STEADY consiste nell’aumento la partecipazione sportiva dei 

Displaced Youth with Disabilities (DYD), tramite la promozione del volontariato e la parità 

di accesso dei migranti e delle minoranze allo sport organizzato e di base. Il progetto si 

concentra sul cambiamento del paradigma, portando migranti e rifugiati con disabilità dai 

margini della società a diventare membri integranti della comunità sportiva. A questo 

proposito, il progetto promuoverà le attività di volontariato nello sport, insieme 

all'inclusione sociale, alle pari opportunità e alla consapevolezza dell'importanza 

dell'attività fisica per la salute, attraverso una maggiore partecipazione e un uguale 

accesso allo sport per tutti. Affronterà, inoltre, le minacce transfrontaliere all'integrità 

dello sport, in questo caso la violenza e tutti i tipi di intolleranza e discriminazione. 

Il progetto STEADY ha una durata di tre anni (2019 - 2021) ed è finanziato dal programma 

Erasmus+ Sport della Commissione Europea.  

Il partenariato è composto da: 

● Comitato Paralimpico Ellenico (Coordinatore) 

● Fondazione Agitos 

● GEA 

● Centro Sociale di Soutelo 

● Società equa 

● Footura 

● Giocare e allenarsi 

● Comitato paralimpico serbo 

● Istituto di Vienna per il dialogo e la cooperazione internazionale (VIDC). 

Per maggiori informazioni visitare: www.steady-project.eu   
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Contesto 

Il recente afflusso di migranti e rifugiati ha rappresentato una notevole sfida per l'UE e gli 

Stati membri, tenendo conto che più di 2,5 milioni di persone hanno fatto domanda di 

protezione internazionale nei 28 Stati membri dell'UE nel periodo 2015-2016, secondo i 

dati di  Eurostat. La crisi migratoria è diventata una questione politica molto delicata e ha 

fatto emergere la necessità di una risposta urgente a livello europeo. Le sfide da 

affrontare si riferiscono non solo al loro insediamento nelle comunità ospitanti, ma anche 

alla garanzia di inclusione e integrazione a lungo termine nella società. 

Per quanto riguarda i migranti e i rifugiati con disabilità, si nota che è disponibile solo una 

limitata quantità di dati. Tuttavia, nonostante la mancanza di dati sistematici e accurati, 

si stima che essi costituiscano una parte significativa della comunità migrante. Nel 

complesso, le persone con disabilità rimangono tra le più nascoste, trascurate e 

socialmente escluse, il che ostacola la fornitura di servizi specializzati e mirati al gruppo 

target. 

Negli ultimi anni, c'è stato un crescente interesse nell'uso dello sport come meccanismo 

che punta al conseguimento di una vasta gamma di risultati sociali come l'istruzione, 

l'occupazione lavorativa, la salute e la coesione sociale. In particolare, come dichiarato 

nel Libro bianco dell'UE (2007), lo sport può facilitare l'integrazione nella società dei 

migranti e delle persone di origine straniera e sostenere il dialogo interculturale. 

La consapevolezza del potenziale dello sport nella promozione dell'inclusione sociale ha 

portato alla realizzazione di diverse iniziative in questa direzione. Tuttavia, nonostante il 

fatto che le opportunità per le persone con disabilità di partecipare ad attività 

parasportive siano cresciute significativamente in tutta Europa negli ultimi anni, ci sono 

ancora molte barriere che limitano la partecipazione delle persone con disabilità e in 

particolare dei rifugiati e dei migranti. 

In questo contesto, il ruolo degli istruttori sportivi, dei professionisti e dei volontari atto 

a facilitare l'accesso e la partecipazione delle persone con disabilità ai para-sport  e la 

necessità di fornire loro il sostegno necessario è fondamentale. Le valutazioni dei bisogni 

e i programmi di formazione su misura forniti dalle organizzazioni sportive possono 

migliorare le abilità e le competenze degli istruttori, dei professionisti e dei volontari nel 

sostenere gli interessati all’iniziativa.  
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Scopo del manuale e gruppo target  

Lo scopo del manuale è quello di fornire 

supporto sia alle organizzazioni sportive che 

agli istruttori, ai professionisti e ai volontari. 

Serve come guida di sostegno ai professionisti 

dello sport, o ai volontari, per raggiungere i 

migliori risultati nella progettazione e nella 

somministrazione di attività sportive per DYD. 

Esamina le questioni relative all'ambiente di 

formazione che determinano il modo in cui i professionisti e i volontari dello sport 

vengono formati per includere il DYD. Fornisce, inoltre, un'introduzione alla formazione 

basata sulle competenze. Nel dettaglio: 

• analizzare l'ambiente del volontariato; 

• progettare strategie di formazione efficaci e appropriate e; 

• Raggiungere risultati di formazione/apprendimento per sostenere lo sport come 

strumento di empowerment del DYD. 

Tenendo conto che i partner di STEADY riconoscono che l'allenamento non è un'attività 

che può essere ridotta ad un modello unico, si nota che le informazioni in questo manuale 

sono offerte in un modo che può essere adattato sulla base dell'ambiente sportivo in 

questione. 

Per quanto riguarda il contenuto del manuale, la prima sezione evidenzia i benefici della 

partecipazione alle attività sportive per i migranti,i rifugiati e per le persone con disabilità 

e presenta brevemente alcune buone pratiche di inclusione. 

La seconda sezione presenta le sfide che i migranti e i rifugiati stanno affrontando per 

quanto riguarda l’assunzione di posizioni di volontariato nelle organizzazioni sportive e i 

suggerimenti di base che ogni organizzazione sportiva dovrebbe prendere in 

considerazione quando recluta migranti e rifugiati come volontari. 

La terza sezione del manuale fornisce informazioni sul contesto per lo sviluppo di un 

programma di capacity building rivolto a istruttori sportivi, professionisti e volontari. 

Presenta le sfide che devono fronteggiare quando offrono attività sportive a migranti e 

rifugiati con disabilità. 
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I benefici della partecipazione alle attività sportive 

 

 I benefici della partecipazione alle attività 

sportive sono stati ampiamente riconosciuti 

negli ultimi anni dalla comunità di ricerca e dai 

responsabili politici. È considerato un potente 

agente per lo sviluppo degli individui e della 

società nel suo complesso, apportatore di un 

significativo contributo alla salute e al 

benessere dei partecipanti1. Nel complesso, 

come suggerisce la ricerca, l'impegno in 

attività sportive migliora la forma fisica, diminuisce il rischio di malattie croniche ed ha un 

impatto estremamente positivo sul rafforzamento dell’autostima e nel contrastare lo 

stress e la depressione2. 

Inoltre, la ricerca ha anche evidenziato l'impatto positivo dello sport nella promozione 

dell'inclusione e dell'integrazione sociale, tenendo conto che lo spazio sociale dello sport 

fornisce un'eccellente piattaforma per eliminare le barriere culturali, sociali e 

linguistiche3. Più specificamente, lo sport svolge un ruolo importante nella promozione 

della coesione sociale, fornendo opportunità di incontro e scambio tra persone di sesso, 

abilità, nazionalità e culture diverse, rafforzando così la cultura del "vivere insieme"4. A 

questo proposito, lo sport è comunemente riconosciuto come un mezzo di inclusione in 

quanto riunisce persone provenienti da tutte le parti della società. 

Negli ultimi anni, la ricerca si è concentrata in particolare sull'esplorazione del contributo 

dello sport nel promuovere l'inclusione sociale delle persone con disabilità così come dei 

rifugiati e dei migranti. Tuttavia, la ricerca riguardante i benefici della partecipazione alle 

attività sportive da parte di rifugiati e migranti con disabilità è tuttora alquanto limitata e 

ulteriore lavoro deve essere ancora fatto in questa direzione.  

  

 
1 https://sportforlife.ca/wp-content/uploads/2019/06/Long-Term-Development-in-Sport-and-Physical-Activity-

3.0.pdf  
2 https://www.uts.edu.au/sites/default/files/2018-11/The-Role-of-Sport.pdf  
3 https://oapub.org/edu/index.php/ejep/article/view/2658/5295 
4 https://www.icsspe.org/system/files/CoE%20-

%20Sport%20for%20all%20a%20bridge%20to%20equality%2C%20integration%20and%20social%20inclusion.pdf  

https://sportforlife.ca/wp-content/uploads/2019/06/Long-Term-Development-in-Sport-and-Physical-Activity-3.0.pdf
https://sportforlife.ca/wp-content/uploads/2019/06/Long-Term-Development-in-Sport-and-Physical-Activity-3.0.pdf
https://www.uts.edu.au/sites/default/files/2018-11/The-Role-of-Sport.pdf
https://oapub.org/edu/index.php/ejep/article/view/2658/5295
https://www.icsspe.org/system/files/CoE%20-%20Sport%20for%20all%20a%20bridge%20to%20equality%2C%20integration%20and%20social%20inclusion.pdf
https://www.icsspe.org/system/files/CoE%20-%20Sport%20for%20all%20a%20bridge%20to%20equality%2C%20integration%20and%20social%20inclusion.pdf
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Migranti e rifugiati 

 

I benefici dello sport hanno una particolare 

rilevanza per le comunità di rifugiati e 

migranti. Soprattutto per quanto riguarda i 

rifugiati, che potrebbero essere state vittima di 

torture e traumi, il processo di insediamento in 

un nuovo paese può risultare molto più che 

difficile , ma un contributo per affrontare 

queste difficoltà giunge dall’adesione alle 

pratiche sportive. Come affermato nella 

comunicazione della Commissione UE del 2011 

sullo sviluppo della dimensione europea dello 

sport , quest'ultimo permette a migranti e 

rifugiati e alla società ospitante di interagire in modo positivo, promuovendo così 

l'integrazione e il dialogo interculturale. Tuttavia, lo sport da solo non può affrontare tutte 

le questioni di cui sopra. Solo in combinazione con altre misure lo sport ha il potenziale 

per facilitare l'integrazione e l'inclusione sociale dei migranti e dei rifugiati, riunendo le 

persone (indipendentemente dalla loro origine, provenienza, credo religioso o stato 

economico) e fornendo l'opportunità di socializzare.  

 

  

This Photo by Unknown Author is licensed under 
CC BY-SA-NC 

https://www.middleeastmonitor.com/20200221-boat-carrying-91-refugees-from-libya-disappeared-at-sea/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/
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Persone con disabilità  

 

Negli ultimi anni, la ricerca accademica ha 

evidenziato il ruolo dello sport nel 

promuovere l'inclusione sociale delle 

persone con disabilità. La partecipazione 

allo sport è collegata ad un'ampia gamma 

di benefici che riguardano la salute, 

l'istruzione, la costruzione della comunità 

e anche il ritorno economico. In 

particolare, diverse ricerche hanno 

dimostrato che l'accesso alle attività sportive per le persone con disabilità è importante 

soprattutto per la loro salute e benessere. Le attività sportive possono aiutare a ridurre il 

dolore, lo stress e la depressione. Oltre a ciò, le attività sportive possono aiutare a ridurre 

il rischio di malattie croniche e condizioni secondarie per le persone affette da disabilità. 

Inoltre, lo sport sostiene lo sviluppo individuale delle persone con disabilità, in quanto 

aumenta la fiducia in se stessi e l’autostima. In particolare, "la partecipazione allo sport 

ha il potenziale per essere un meccanismo di empowerment, per gli individui con una 

disabilità, contribuendo alla formazione di un'identità positiva e di gruppo, aumentando 

l'autostima attraverso i risultati, e fornendo un'arena di apprendimento per il lavoro 

diretto all'obiettivo"5. Infine, si nota che lo sport può avere significativi benefici sociali per 

le persone con disabilità. Secondo uno studio condotto in occasione degli Special 

Olympics6, atleti, allenatori e membri della famiglia concordano quasi all’unanimità sul 

fatto che esiste un miglioramento significativo degli atleti, nelle abilità e nelle interazioni 

sociali dovute alla loro partecipazione agli Special Olympics. Inoltre, secondo una ricerca 

quantitativa che mirava a esplorare e indagare le motivazioni per la partecipazione 

sportiva tra i disabili7, "partecipare allo sport permetterà loro di avere un senso di 

appartenenza socializzando con i normodotati, e l'opportunità di esplorare nuovi 

ambienti e luoghi".  

 

 
5 https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/09e457a0-04d7-11e9-adde-01aa75ed71a1  
6 https://dotorg.brightspotcdn.com/7e/a8/54aa163a4a62a14235047458e553/policy-paper-sports.pdf 
7 

https://www.researchgate.net/publication/337484544_Persons_with_Disabilities_and_Their_Motives_for_Participati
ng_in_Sports/link/5ddb2919a6fdccdb4462bc80/download  

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/09e457a0-04d7-11e9-adde-01aa75ed71a1
https://dotorg.brightspotcdn.com/7e/a8/54aa163a4a62a14235047458e553/policy-paper-sports.pdf
https://www.researchgate.net/publication/337484544_Persons_with_Disabilities_and_Their_Motives_for_Participating_in_Sports/link/5ddb2919a6fdccdb4462bc80/download
https://www.researchgate.net/publication/337484544_Persons_with_Disabilities_and_Their_Motives_for_Participating_in_Sports/link/5ddb2919a6fdccdb4462bc80/download
https://www.researchgate.net/publication/337484544_Persons_with_Disabilities_and_Their_Motives_for_Participating_in_Sports/link/5ddb2919a6fdccdb4462bc80/download
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Volontariato nello sport nell'UE  

L'Europa, in generale, ha una forte 

tradizione di volontariato. Infatti, le attività 

di volontariato nello sport, patrimonio 

sociale dello stesso, sono tra le forme più 

attraenti e popolari di attività sociale in 

Europa. La sua importanza è stata 

sottolineata in diversi documenti ufficiali 

dell'UE ed è considerata la spina dorsale 

delle attività sportive in Europa, tenendo 

conto che l'organizzazione di eventi sportivi - compresi quelli organizzati da enti sportivi 

professionali e commerciali - così come le attività sportive svolte quotidianamente in 

molti Stati membri, si basano sull’attività di volontari. 

Secondo i dati disponibili, lo sport è il più grande settore della società civile in Europa e 

coinvolge oltre 35 milioni di europei che fanno 

volontariato per lo sport8. Eppure, 

l'Eurobarometro 2018 "Sport e attività fisica" 

mostra grandi differenze tra i diversi paesi 

membri: una percentuale relativamente elevata 

di intervistati di Paesi Bassi, Svezia (entrambi 

19%) e Danimarca (18%) dichiara di fare 

volontariato per sostenere attività sportive, 

mentre il volontariato nello sport è meno 

comune tra gli intervistati di Portogallo (1%), 

Italia, Romania (entrambi 2%), Lituania, 

Slovacchia, Grecia, Polonia, Bulgaria e Croazia 

(tutti 3%)9 .  

Tuttavia, nonostante questa tendenza, le 

organizzazioni sportive devono affrontare diverse sfide per quanto riguarda il 

reclutamento di volontari. Reclutare migranti e rifugiati come volontari è ancora più 

impegnativo, tenendo conto del fatto che sono sottorappresentati nelle attività sportive, 

nell'appartenenza ai club, nell'impegno volontario nello sport o all'interno di strutture 

 
8 https://www.eurolympic.org/international-volunteer-day-in-europe-35-million-people-volunteer-for-sports/  
9 https://ec.europa.eu/sport/news/2018/new-eurobarometer-sport-and-physical-activity_en 

“Il volontariato è definito come tutte le 

forme di attività di volontariato, sia 

formali che informali. I volontari agiscono 

di loro spontanea volontà, secondo le loro 

scelte e motivazioni e non cercano un 

guadagno economico. Il volontariato è un 

percorso di solidarietà e un modo per gli 

individui e le associazioni di identificare e 

affrontare i bisogni e le preoccupazioni 

umane, sociali o ambientali". 

Fonte: CE (2011), Comunicazione sulle politiche 

dell'UE e il volontariato: Riconoscere e 

promuovere le attività di volontariato 

transfrontaliero nell'UE, COM(2011) 568 

definitivo, Bruxelles, p. 2. 

"Il volontariato è definito come tutte le forme 

di attività di volontariato, sia formali che 

informali. I volontari agiscono di loro 

spontanea volontà, secondo le loro scelte 

e motivazioni e non cercano un guadagno 

economico. Il volontariato è un percorso di 

solidarietà e un modo per gli individui e le 

associazioni di identificare e affrontare i 

bisogni e le preoccupazioni umane, sociali 

o ambientali". 

Fonte: CE (2011), Comunicazione sulle politiche 

dell'UE e il volontariato: Riconoscere e 

promuovere le attività di volontariato 

transfrontaliero nell'UE, COM(2011) 568 

definitivo, Bruxelles, p. 2. 

https://www.eurolympic.org/international-volunteer-day-in-europe-35-million-people-volunteer-for-sports/
https://ec.europa.eu/sport/news/2018/new-eurobarometer-sport-and-physical-activity_en
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formali di altra natura10. Secondo un'indagine condotta in 10 paesi europei nell'ambito 

del progetto "Social Inclusion and Volunteering in Sports Clubs in Europe" (SIVCSE), solo 

il 4,1% dei volontari nei club sportivi sono migranti11. 

Riguardo a quest'ultimo, si nota che sebbene i rifugiati e i richiedenti asilo siano, in linea 

di principio, interessati a farsi coinvolgere in opportunità di volontariato (sia perché 

vogliono acquisire un'esperienza di lavoro nel paese ospitante che faciliterà il loro sforzo 

per trovare un lavoro retribuito, sia perché vogliono migliorare la loro conoscenza della 

lingua nativa e sviluppare la loro rete sociale)12, la mancanza di accesso a informazioni 

rilevanti riguardanti le posizioni aperte di volontariato ha un impatto significativo sul 

numero di volontari nelle organizzazioni. 

Nel complesso, la ricerca disponibile indica l'esistenza di una serie di barriere che hanno 

un impatto significativo sulla partecipazione di migranti e rifugiati come volontari nello 

sport. La tabella seguente presenta le più importanti barriere che ne influenzano la 

partecipazione, come sono state identificate nella letteratura pertinente, così come i passi 

proposti per superare queste barriere. 

 

Barriere che influenzano la partecipazione di migranti 

e rifugiati come volontari nello sport 

Potenziali misure di 

mitigazione 

Barriere legali e 

amministrative 

I regolamenti sulle quote che limitano l'accesso 

dei non cittadini alle leghe e alle competizioni 

sportive professionali e amatoriali, in 

combinazione con le leggi restrittive sulla 

cittadinanza, possono avere un impatto 

negativo sulla partecipazione dei residenti 

permanenti, che non hanno la cittadinanza, 

negli sport amatoriali e professionali13. 

Revisioni nei regolamenti che 

faciliteranno la partecipazione di 

coloro che non hanno ancora 

ottenuto la cittadinanza, ma sono 

residenti permanenti nel paese in 

questione, nello sport.  

Barriere 

linguistiche 
La lingua costituisce una barriera significativa 

per la partecipazione di migranti e rifugiati allo 

sport (soprattutto per i nuovi arrivati). Questo 

I club e le organizzazioni sportive 

potrebbero, in collaborazione con i 

fornitori di VET e altre organizzazioni 

 
10 

https://sportinclusion.net/fileadmin/mediapool/pdf/spin/ESPIN_Baseline_Study_Equal_access_for_migrant_voluntee
rs_to_sports.pdf 
11https://www.volunteer.ie/wp-content/uploads/2019/04/VI-Report_Migrant-Participation-in-Sports-

Volunteering.pdf  
12 https://www.volunteercentrenewcastle.org.uk/documents/asylumandrefugees.pdf  
13 https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/1207-Report-racism-sport_EN.pdf 

https://sportinclusion.net/fileadmin/mediapool/pdf/spin/ESPIN_Baseline_Study_Equal_access_for_migrant_volunteers_to_sports.pdf
https://sportinclusion.net/fileadmin/mediapool/pdf/spin/ESPIN_Baseline_Study_Equal_access_for_migrant_volunteers_to_sports.pdf
https://sportinclusion.net/fileadmin/mediapool/pdf/spin/ESPIN_Baseline_Study_Equal_access_for_migrant_volunteers_to_sports.pdf
https://www.volunteer.ie/wp-content/uploads/2019/04/VI-Report_Migrant-Participation-in-Sports-Volunteering.pdf
https://www.volunteer.ie/wp-content/uploads/2019/04/VI-Report_Migrant-Participation-in-Sports-Volunteering.pdf
https://www.volunteercentrenewcastle.org.uk/documents/asylumandrefugees.pdf
https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/1207-Report-racism-sport_EN.pdf
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Barriere che influenzano la partecipazione di migranti 

e rifugiati come volontari nello sport 

Potenziali misure di 

mitigazione 

è il caso anche quando si tratta di volontariato; 

la mancanza di una conoscenza di base della 

lingua madre nel paese ospitante impedisce 

loro di assumere certi compiti di volontariato, 

poiché nutrono dubbi sulle loro capacità o 

temono la discriminazione. 

A tal fine, le competenze linguistiche di base 

sono effettivamente un prerequisito 

soprattutto per alcune posizioni, ad esempio 

per diventare un allenatore volontario o 

assumere volontariamente un lavoro 

amministrativo.  

correlate, offrire corsi di lingua come 

parte integrante del loro programma 

di volontariato.  

Barriere sociali I migranti e i rifugiati, soprattutto durante il 

primo periodo del loro insediamento nel paese 

ospitante, tendono ad essere più interessati a 

trovare vari lavori e a concentrarsi sul 

sostentamento delle loro famiglie piuttosto che 

a partecipare allo sport, e in particolare a 

posizioni di volontariato. L'impegno in diversi 

lavori in questo senso, non permette loro di 

ottenere posizioni di volontariato che 

richiedono tempo e impegno a lungo termine.  

La fornitura di un sostegno per 

l'insediamento e l'integrazione dei 

migranti e dei rifugiati nella società 

ospitante è essenziale per aumentare 

la loro partecipazione come volontari 

nelle attività sportive. Il programma di 

volontariato potrebbe prevedere la 

collaborazione delle organizzazioni e 

dei club sportivi con le autorità e le 

organizzazioni che offrono lavoro e 

altri servizi sociali (come la consulenza 

e la promozione dell'occupazione, 

ecc.) 

Cultura sportiva Le differenze nel tipo di sport organizzato nel 

paese di destinazione e nel paese di origine 

possono impedire ai migranti e ai rifugiati di 

partecipare alle attività sportive. Le attività 

sportive offerte nel paese di destinazione 

potrebbero non essere abbastanza attraenti, 

mentre le attività sportive offerte nel paese di 

origine potrebbero non essere offerte nel 

paese di destinazione.  

Oltre a questo, si nota che la cultura dello sport 

nel paese di destinazione potrebbe anche 

influenzare la partecipazione di migranti e 

rifugiati nello sport, soprattutto nelle posizioni 

Le organizzazioni e i club sportivi 

potrebbero progettare e 

implementare sessioni informative ed 

eventi di sensibilizzazione per 

familiarizzare i migranti e i rifugiati 

con la cultura sportiva della società 

ospitante.  

Oltre a quanto sopra, è fondamentale 

che le organizzazioni e i club sportivi 

ridisegnino i loro programmi di 

volontariato in modo che siano più 

attraenti per i migranti e i rifugiati. 
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Barriere che influenzano la partecipazione di migranti 

e rifugiati come volontari nello sport 

Potenziali misure di 

mitigazione 

di volontariato. La mancanza di interesse da 

parte dei club sportivi a reclutare volontari è un 

fattore chiave che scoraggia migranti e rifugiati 

a perseguire posizioni di volontariato. 

Barriere 

specifiche di 

genere 

La letteratura suggerisce che c'è un divario 

significativo tra le rispettive proporzioni di 

membri maschili e femminili dei club sportivi. 

Questo può essere attribuito in una certa 

misura al fatto che un club sportivo le cui 

posizioni importanti sono tutte occupate da 

uomini difficilmente incoraggerà le donne a 

fare volontariato14. Inoltre, la posizione delle 

donne e delle ragazze all'interno delle loro 

famiglie, soprattutto per quanto riguarda le 

famiglie tradizionalmente orientate, può anche 

influenzare il volontariato nello sport.  

Le attività di sensibilizzazione che si 

rivolgeranno sia al pubblico interno 

che a quello esterno delle 

organizzazioni e dei club sportivi 

potrebbero promuovere la parità di 

genere e l'offerta di pari opportunità a 

uomini e donne migranti e rifugiati. 

Un programma di volontariato che 

preveda un numero uguale di 

posizioni di volontariato per uomini e 

donne potrebbe in particolare 

contribuire a raggiungere un 

ambiente sportivo più equo. 

Discriminazione  La ricerca indica che i migranti e i rifugiati 

sperimentano la discriminazione nel settore 

dello sport che è attribuita alle differenze di 

lingua e cultura. L'islamofobia, per esempio, e i 

corrispondenti stereotipi possono rivelarsi un 

significativo fattore deterrente per la 

partecipazione di migranti e rifugiati a posizioni 

di volontariato nello sport. 

Le attività di sensibilizzazione per 

combattere la discriminazione sono 

della massima importanza per 

facilitare l'integrazione dei migranti e 

dei rifugiati e degli immigrati nella 

società ospitante. Per quanto riguarda 

l'ambiente sportivo in particolare, e a 

parte l'organizzazione di attività di 

sensibilizzazione, si nota che le 

organizzazioni e i club sportivi 

potrebbero organizzare regolarmente 

vari tipi di attività di "team building" 

che potrebbero migliorare la 

comunicazione e la comprensione 

reciproca tra tutti i partecipanti.  

Inoltre, regole severe all'interno delle 

organizzazioni e dei club sportivi 

 
14 

https://sportinclusion.net/fileadmin/mediapool/pdf/spin/ESPIN_Baseline_Study_Equal_access_for_migrant_voluntee
rs_to_sports.pdf  

https://sportinclusion.net/fileadmin/mediapool/pdf/spin/ESPIN_Baseline_Study_Equal_access_for_migrant_volunteers_to_sports.pdf
https://sportinclusion.net/fileadmin/mediapool/pdf/spin/ESPIN_Baseline_Study_Equal_access_for_migrant_volunteers_to_sports.pdf
https://sportinclusion.net/fileadmin/mediapool/pdf/spin/ESPIN_Baseline_Study_Equal_access_for_migrant_volunteers_to_sports.pdf
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Barriere che influenzano la partecipazione di migranti 

e rifugiati come volontari nello sport 

Potenziali misure di 

mitigazione 

potrebbero essere applicate nei casi in 

cui vengono identificate violazioni dei 

diritti, ecc.  

Mancanza di 

informazioni 

I rifugiati e i migranti non hanno accesso alle 

informazioni sulle posizioni di volontariato 

aperte 

Le organizzazioni sportive dovrebbero 

implementare campagne/eventi di 

informazione e sensibilizzazione che 

informino le comunità di migranti e 

rifugiati sui benefici della 

partecipazione allo sport (come 

volontari e come giocatori), sulle 

attuali opportunità di volontariato, sul 

processo di reclutamento, così come 

su come cercare tali opportunità (ad 

esempio annunci nei siti web, nei 

social media, ecc). La campagna 

informativa potrebbe essere rivolta a: 

● Ostelli/centri di accoglienza 

per rifugiati; 

● Organizzazioni guidate da 

migranti; 

● Organizzazioni che lavorano 

con i migranti; 

● Volontariato e/o centri 

comunitari; 

● Scuole etniche e scuole 

tradizionali; 

• Media locali. 
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Contesto per la fornitura di supporto a istruttori sportivi, professionisti e 

volontari 

Come menzionato in una sezione 

precedente, lo sport rappresenta 

un'arena universale e sicura per lo 

scambio culturale, lo sviluppo 

individuale e comunitario e un 

percorso alternativo all'istruzione e al 

lavoro per la transizione nella società 

ospitante. Tuttavia, il successo di 

questo risultato dipende da vari fattori 

e il l’azione degli istruttori sportivi, dei 

professionisti e dei volontari sul 

raggiungimento del successo 

nell'integrazione dei migranti e dei rifugiati con disabilità, compresi i giovani, è di grande 

importanza. 

Il successo dell'integrazione dei rifugiati nelle attività sportive si basa in larga misura 

sull'adozione di un approccio attivo da parte di professionisti, istruttori sportivi e 

volontari. Costoro incoraggiano attivamente i comportamenti positivi, organizzano eventi 

e programmi che possano insegnare ai partecipanti lezioni che influenzeranno non solo 

l’attività sportiva ma anche le abilità nel corso della vita di tutti i giorni. Avere questo 

approccio attivo significa che le organizzazioni sportive forniscono uno spazio divertente 

e sicuro dove gli individui di diverse comunità possono interagire  ed essere sostenuti. Per 

fare questo, gli attori coinvolti in questo progetto dovrebbero avere la capacità 

necessaria, gli strumenti e la conoscenza di meccanismi per poter applicare tale 

approccio. 

Tuttavia, secondo la bibliografia pertinente, gli istruttori sportivi e i professionisti del 

settore affrontano diverse sfide quando offrono attività sportive a rifugiati e migranti. 

Alcune sfide comuni sono presentate di seguito: 

 

 

 

This Photo by Unknown Author is licensed under CC BY-SA-NC 

https://www.middleeastmonitor.com/20191208-disabled-syrian-girls-dreams-come-true/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/3.0/
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Barriere linguistiche 

 

Gli istruttori sportivi, i volontari (ad 

eccezione dei volontari di origine migrante) 

e i professionisti di solito non hanno 

familiarità con situazioni di dover lavorare 

con gruppi che non capiscono/parlano la 

loro lingua madre.  

Mancanza di conoscenza della situazione 

legale dei rifugiati 

 

Gli istruttori sportivi mancano di una solida 

conoscenza della situazione giuridica dei 

rifugiati, comprese le informazioni sulle 

diverse fasi delle procedure di asilo, le 

restrizioni alla loro libertà di movimento e 

le questioni di assicurazione e 

responsabilità.  

Difficoltà nel raggiungere il gruppo target 

 

Raggiungere i rifugiati può essere 

impegnativo perché spesso c'è una 

mancanza di cooperazione con le case dei 

rifugiati. Raggiungere le donne e le ragazze 

in particolare può essere ancora più 

difficile. 

Discriminazione diffusa che colpisce la 

partecipazione di rifugiati e migranti nello 

sport 

I rifugiati e i migranti sono spesso vittime di 

discriminazione. Questo ha anche avuto un 

impatto sulla partecipazione di migranti e 

rifugiati nei club sportivi, poiché in molti 

casi i club sportivi sono riluttanti ad 

accettare rifugiati o migranti come membri, 

perché temono di perdere giocatori 

autoctoni se lo fanno.  

Mancanza di conoscenza delle potenziali 

esperienze traumatiche dei rifugiati 

 

È un fatto che un certo numero di migranti 

e rifugiati, e soprattutto persone con 

disabilità, hanno esperienze traumatiche. 

Tuttavia, gli istruttori sportivi, i volontari e i 

professionisti potrebbero non avere le 

conoscenze necessarie che permettano 
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loro di identificare e sostenere i migranti e i 

rifugiati in questo senso. 

Esperienze e aspettative diverse 

all'interno del gruppo target 

 

Ci sono diverse esperienze e potenziali 

aspettative tra i rifugiati e i migranti, anche 

tra le persone con disabilità. Alcuni possono 

vedere lo sport come un'attività di svago, 

mentre altri possono essere interessati a 

impegnarsi in attività sportive in modo 

professionale essendo atleti professionisti 

nel loro paese di origine.  

Dubbi sull'impatto positivo dello sport sul 

lato delle famiglie di rifugiati e migranti 

 

Molti rifugiati e genitori migranti hanno 

dubbi sull'impatto positivo dello sport 

nell'inclusione. Così, sono riluttanti a 

partecipare essi stessi o a permettere ai 

membri più giovani della loro famiglia (e in 

particolare ai giovani e ai bambini con 

disabilità) di partecipare allo sport. 

 

Prendendo in considerazione quanto detto sopra, risulta chiaro come le organizzazioni e 

i club sportivi debbano intraprendere azioni che facilitino il lavoro degli istruttori sportivi, 

dei volontari e dei professionisti per fornire programmi e attività sportive efficienti. 

Secondo la bibliografia pertinente, gli istruttori/allenatori sportivi hanno bisogno di 

supporto in una vasta gamma di questioni, che possono essere riassunte come segue: 
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Nonostante il fatto che i bisogni di supporto sopra menzionati siano ben riconosciuti e 

documentati dalla letteratura pertinente, si nota che ogni organizzazione/club sportivo 

dovrebbe implementare due attività interconnesse, che forniranno prove concrete sul 

tipo specifico di supporto di cui lo staff e i volontari hanno bisogno: 

a) valutare la capacità degli istruttori sportivi, dei volontari e dei professionisti e  

b) migliorare la loro capacità di progettare e realizzare attività sportive rivolte ai DYD. 

Affinché le organizzazioni e i club sportivi possano raggiungere i risultati desiderati, è 

importante delineare un programma per gli istruttori, i volontari e i professionisti dello 

sport che soddisfi le loro esigenze e garantisca il miglioramento desiderato nella 

Essere informati/formati su:

- la vita quotidiana dei rifugiati e dei migranti

- le procedure di asilo e i relativi regolamenti

- questioni legali e potenziali restrizioni al
movimento dei rifugiati

- quali organizzazioni potrebbero facilitare la
fornitura di informazioni e l'interazione con le
comunità di rifugiati e migranti

- costruire le loro capacità di comunicazione che
faciliteranno l'interazione con il gruppo target,
così come con le loro famiglie, e con le
organizzazioni che lavorano con questi gruppi

Capire:

- le caratteristiche culturali e religiose dei rifugiati
e dei migranti (compresi i codici di abbigliamento,
ecc.)

- come raggiungere i rifugiati e i migranti e in
particolare le donne e i bambini

- come identificare i segni di traumatizzazione e
come rispondere a questi

- come rispondere a situazioni di conflitto tra i
membri del team.

Avere a disposizione materiale di supporto e
indicazioni concrete da parte della
società/organizzazione sportiva su

- come affrontare il razzismo e la discriminazione

- come organizzare sessioni di allenamento non
verbali a causa delle barriere linguistiche

- come sviluppare attività per rafforzare la
comprensione reciproca e la cooperazione tra i
rifugiati/migranti e i loro compagni di squadra
nativi.

Migliorare la collaborazione con altre
organizzazioni pertinenti e con le comunità:

- creare contatti con altre organizzazioni che
lavorano con i rifugiati e i migranti e che possono
fornire supporto a qualsiasi problema

- creare contatti con le famiglie dei rifugiati e dei
migranti

Tipo di supporto da fornire 
agli istruttori/formatori 

sportivi
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progettazione e nella realizzazione delle attività sportive. A tal fine, le organizzazioni e i 

club sportivi dovrebbero sviluppare inizialmente un piano di valutazione che includa i 

seguenti componenti:  

1. Identificare gli obiettivi della valutazione dei bisogni: è necessario considerare 

cosa si vuole imparare dalla valutazione dei bisogni. 

2. Selezionare i professionisti/valutatori appropriati che attueranno la valutazione 

dei bisogni.  

3. Progettazione, in collaborazione con i professionisti/valutatori, di una solida 

valutazione dei bisogni. In questa fase, gli strumenti che saranno utilizzati per la 

valutazione saranno selezionati così come il numero dei partecipanti (cioè un 

campione o l'intero gruppo target). In relazione agli strumenti è necessario 

considerare se sono più appropriati i metodi qualitativi o i metodi misti. Se si 

sceglie di applicare metodi qualitativi, le interviste in profondità potrebbero 

rappresentare la tecnica principale da utilizzare per raccogliere i dati desiderati. 

Se si sceglie di applicare metodi quantitativi, un questionario che includerà sia 

domande aperte che chiuse potrebbe essere utilizzato per raccogliere i dati 

necessari.  

4. Raccolta dati: usare gli strumenti selezionati per raccogliere i dati necessari dal 

gruppo target entro i tempi prestabiliti. Più dati si raccolgono, più prove si avranno 

per la stesura del rapporto di valutazione dei bisogni e per la progettazione del 

programma di sviluppo delle capacità. 

5. Analisi dei dati: sulla base dei metodi e delle tecniche di ricerca applicate, sarà 

necessario selezionare il metodo appropriato per analizzare i dati.  

6. Preparare il rapporto di valutazione dei bisogni che fornirà le prove utili per il 

programma di sviluppo delle capacità. 

In seguito alla realizzazione della valutazione dei bisogni e alla produzione della relazione 

circa essa, le organizzazioni e i club sportivi avranno a disposizione tutte le informazioni 

necessarie per la progettazione e la realizzazione di un programma di sviluppo delle 

capacità che in generale dovrebbe: a) familiarizzare gli istruttori sportivi, i volontari e i 

professionisti con ciò che è lo sport per disabili / parasport e le sue definizioni (es.) e b) 

migliorare le competenze e la capacità di agire a vari livelli degli istruttori sportivi, dei 

professionisti e dei volontari, tenendo conto delle esigenze specifiche dei rifugiati e dei 

migranti con disabilità. 

Una valutazione dei bisogni è un approccio sistematico per studiare lo stato di conoscenza, abilità, 

interesse o attitudine di un pubblico definito o di un gruppo che coinvolge un particolare argomento. 
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Sviluppo di un programma di capacity building rivolto a istruttori sportivi, 
volontari e professionisti  

 

 Come menzionato nella sezione precedente, 

un programma di sviluppo delle capacità 

dovrebbe aspirare al rafforzamento delle 

abilità e delle competenze degli istruttori 

sportivi, dei professionisti e dei volontari per 

progettare e realizzare programmi e attività 

sportive efficaci.  

Per quanto riguarda il processo di 

progettazione e attuazione del programma di sviluppo delle capacità, si nota che 

dovrebbero essere prese le seguenti misure: 

 

 

 

 

 

•Define the objectives of the capacity building 
programme and the desired learning outcomes.STEP 1

•Collaborate with training professionals
STEP 2

•Design the capacity building programme
STEP 3

•Prepare the training material
STEP 4 

•Deliver the capacity building programmes
STEP 5 

•Assess the impact of the capacity building 
programmeSTEP 6 
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In generale, si nota che, sebbene il contenuto specifico del programma di sviluppo delle 

capacità dipenda dai risultati della valutazione dei bisogni, esso dovrebbe mirare a 

sviluppare competenze che siano pienamente applicabili al lavoro con i rifugiati e i 

migranti con disabilità e raggiungere almeno i seguenti risultati: 

Relazione positiva e comportamento di sostegno verso i migranti e i rifugiati con 

disabilità 

o Stabilire la fiducia e un rapporto personale: Per sviluppare la fiducia e un rapporto 

positivo con i migranti e i rifugiati con disabilità è necessario aumentare la 

conoscenza dei professionisti, degli istruttori sportivi e dei volontari sulla 

situazione legale dei rifugiati, comprese le informazioni sulle diverse fasi delle 

procedure di asilo. Questo permetterà loro di comprendere la loro difficile 

situazione.  

 

Suggerimento: è importante includere nel programma di capacity building 

rifugiati e migranti con disabilità nel ruolo di istruttori, in maniera tale che  

spieghino le difficoltà che incontrano. Quest'ultimo permetterà agli istruttori 

sportivi, ai professionisti e ai volontari di vedere le cose attraverso gli occhi dei 

rifugiati e dei migranti. 

 

o Essere preparati a sostenere le persone con esperienze traumatiche: è 

fondamentale essere in grado di identificare i segni di esperienze traumatiche e di 

indirizzare queste persone agli esperti appropriati, se necessario. Tenendo conto 

che istruttori sportivi, volontari e professionisti potrebbero trovarsi di fronte a un 

giovane con esperienze traumatiche, è necessario essere informati riguardo il 

processo di salvaguardia dell'organizzazione. Tale processo dovrebbe già 

prevedere dei percorsi di rinvio nel caso in cui si rivelasse necessario un supporto 

specialistico. 

FASE 1: Definire gli obiettivi del programma di sviluppo delle capacità e i risultati di 

apprendimento desiderati. 
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I giovani possono angosciarsi per una serie di ragioni. Tuttavia, qualunque 

sia la ragione, è importante che l'istruttore sportivo/professionista/volontario 

rimanga calmo e fornisca un sostegno gentile, non giudicante e non punitivo15. 

Qui di seguito ci sono alcuni passi da seguire: 

o  Date al giovane la privacy dal gruppo: Se un giovane diventa angosciato, 

prendetelo da parte in uno spazio privato dove potete parlare in intimità.  

o Lasciate che il giovane decida di cosa ha bisogno: I giovani non 

dovrebbero essere costretti a parlare di cose che li turbano. Quindi sarebbe meglio 

lasciare che sia il giovane a condurre la conversazione. Se il giovane vi rivela perché 

è turbato, lasciateglielo comunicare nel modo che preferisce. 

o Tenete presente che il giovane potrebbe voler interrompere la 

conversazione: Tenete presente che il giovane potrebbe voler interrompere la 

discussione. Anche se non lo esprime verbalmente, il linguaggio del corpo 

potrebbe mostrarlo. In questo caso, sarà meglio interrompere completamente la 

discussione o fare una pausa e continuare più tardi. 

o Accettare le emozioni del giovane: Non giudicare ciò che il giovane fa o 

dice. 

o Cercare supporto esterno se necessario: a seconda della situazione e del 

livello di angoscia, potrebbe essere necessario contattare i genitori del giovane, i 

tutori, o qualcun altro con cui si sentono a proprio agio. 

o Riavvicinarsi alla sessione: Una volta che il giovane è calmo, potete 

chiedere se lei o lui vuole tornare alla sessione. Tuttavia, se il giovane non vuole 

tornare, allora sarebbe meglio rispettare la sua decisione.  

 

o Comprensione della menomazione e della disabilità: è imperativo per gli 

istruttori/allenatori sportivi, i volontari e i professionisti pertinenti essere 

consapevoli dei vari tipi di menomazioni e disabilità, poiché questo permetterà 

loro di fornire sessioni di allenamento efficienti ai gruppi target. 

 
15 https://stillmed.olympic.org/media/Document%20Library/OlympicOrg/IOC/What-We-Do/Promote-

Olympism/Olympic-Refuge-Foundation/Sport-for-Protection-Toolkit-LowRes.pdf  

https://stillmed.olympic.org/media/Document%20Library/OlympicOrg/IOC/What-We-Do/Promote-Olympism/Olympic-Refuge-Foundation/Sport-for-Protection-Toolkit-LowRes.pdf
https://stillmed.olympic.org/media/Document%20Library/OlympicOrg/IOC/What-We-Do/Promote-Olympism/Olympic-Refuge-Foundation/Sport-for-Protection-Toolkit-LowRes.pdf
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Consigli di base per gli istruttori/allenatori sportivi per tipo di handicap/disabilità 

Disturbo dell'udito/del linguaggio ● Ogni persona con problemi di udito 
deve stare vicino 
all'istruttore/allenatore; 

● Parla più chiaramente e più forte 
possibile; 

● Cercate di ridurre al minimo 
qualsiasi rumore di fondo che 
potrebbe rendere difficile per le 
persone con problemi di udito 
sentirvi; 

• È molto utile usare il più possibile 
gesti, dimostrazioni e istruzioni 
scritte.  

Problemi di vista ● Prima di qualsiasi sessione di 
formazione, è molto utile 
descrivere e spiegare alle persone 
con problemi di vista l'area 
circostante, come la zona di 
pagamento; 

● Ogni persona con problemi di vista 
deve stare di fronte 
all'istruttore/allenatore sportivo 
dove può essere in grado di vederlo; 

● È molto utile usare come istruzioni 
verbali invece di usare gesti, 
dimostrazioni e istruzioni scritte; 

● Se possibile, fate uso di attrezzature 
modificate come quelle sportive dai 
colori vivaci;  

• Contrassegnare l'area di gioco con 
colori brillanti se e dove possibile.  

Compromissione intellettuale ● Ogni persona con handicap 
intellettivo deve stare di fronte 
all'istruttore/allenatore sportivo 
dove può essere in grado di vederlo; 

● Gli istruttori/allenatori sportivi 
dovrebbero fornire ai tirocinanti 
con difficoltà intellettuali istruzioni 
chiare e brevi; ripetere spesso le 
istruzioni se necessario; 
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Consigli di base per gli istruttori/allenatori sportivi per tipo di handicap/disabilità 

● Scegliere il metodo di 
insegnamento che soddisfa le 
esigenze dei partecipanti. Può 
essere necessaria una 
combinazione di istruzioni visive e 
verbali; 

• Gli istruttori/allenatori di sport 
dovrebbero sempre tenere a mente 
che le persone con handicap 
intellettivo possono avere bisogno 
di più tempo per capire le loro 
istruzioni e partecipare ad alcune 
attività. 

Disabilità mentale 

 

● Gli istruttori/allenatori sportivi 
dovrebbero chiedere alle persone 
con disabilità mentale se ci sono 
cose che gli piacciono o non gli 
piacciono nel contesto delle 
sessioni di allenamento. Nel caso in 
cui le persone abbiano qualche 
preferenza particolare per quanto 
riguarda i giochi o le attrezzature 
che preferiscono utilizzare, queste 
dovrebbero essere prese in 
considerazione; 

● Le attività che potrebbero portare 
al disturbo o al fastidio delle 
persone con disabilità mentale 
devono essere sostituite da altre 
attività che facciano sentire queste 
persone a proprio agio e felici della 
loro partecipazione; 

• Motivare e incoraggiare le persone 
con disabilità mentale è di grande 
importanza per sostenere il loro 
interesse nell'attività sportiva. 

Danno fisico 

 

● Gli istruttori e gli allenatori sportivi 
sono invitati a discutere con le 
persone con menomazioni fisiche 
sulle modalità di partecipazione 
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Consigli di base per gli istruttori/allenatori sportivi per tipo di handicap/disabilità 

all'attività sportiva. In ogni caso, 
dovrebbero essere identificati e 
adottati modi confortevoli per 
facilitare la partecipazione delle 
persone con disabilità fisiche.  

● Si consiglia agli istruttori e agli 
allenatori sportivi di selezionare 
attività che facilitino/assicurino la 
partecipazione delle persone con 
difficoltà motorie. Tali attività 
dovrebbero includere esercizi che 
non richiedono movimenti veloci, 
per esempio, o includere esercizi 
adattati alle esigenze delle persone 
in questione; 

Un'attività di allenamento 
dovrebbe includere un tempo 
considerevole per il riscaldamento 
e lo stretching per le persone con 
menomazioni fisiche; inoltre, si 
nota che le sessioni di allenamento 
dovrebbero includere diverse pause 
e una durata ridotta degli esercizi di 
allenamento.  

 

o Adottare un approccio di inclusione sociale: è fondamentale che gli insegnanti 

sportivi, gli allenatori e i volontari adottino diversi metodi per sostenere 

l'inclusione. Secondo Black e Stevenson (2011), "Lo spettro di inclusione che 

incorpora STEP"16 fornisce agli allenatori e ai volontari diversi metodi per 

sostenere l'inclusione. Svolgendo le attività in modo diverso possono bilanciare i 

diversi bisogni all'interno del gruppo, aiutandoli a massimizzare il loro potenziale. 

Il quadro dello spettro di inclusione prevede: 

 
16http://www.sportdevelopment.org.uk/index.php?option=com_content&view=article&id=748%3Athe-inclusion-

spectrum&catid=98%3Adisability-sport-a-physical-activity&Itemid=1  

http://www.sportdevelopment.org.uk/index.php?option=com_content&view=article&id=748%3Athe-inclusion-spectrum&catid=98%3Adisability-sport-a-physical-activity&Itemid=1
http://www.sportdevelopment.org.uk/index.php?option=com_content&view=article&id=748%3Athe-inclusion-spectrum&catid=98%3Adisability-sport-a-physical-activity&Itemid=1
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✔ Tutti possono giocare: attività naturalmente inclusive basate su ciò che 

tutti possono fare con poche o nessuna modifica; 

✔ Cambiare per includere: tutti fanno la stessa attività usando adattamenti 

per fornire sia supporto che sfida attraverso una gamma di abilità diverse; 

il modello STEP (spazio, compito, attrezzature e persone); 

✔ Gruppi di abilità: i partecipanti sono raggruppati in base all'abilità - ogni 

gruppo fa una versione della stessa attività, ma a un livello che si adatta 

agli individui in ogni gruppo; 

✔ Attività alternata o separata: gli individui lavorano temporaneamente su 

abilità specifiche che portano a un'inclusione di maggior successo; 

✔ Attività fisica adattata e sport per disabili: gli aspetti dell'attività fisica 

basata su programmi di attività fisica adattata o sport per disabili possono 

essere inclusi in tutti gli approcci. Questo fornisce opportunità specifiche 

per le persone con disabilità e una nuova sfida per le persone non disabili. 

 

Source:http://ucoach.com/assets/uploads/files/the-inclusion-spectrum-guidance-v1b.pdf   

http://ucoach.com/assets/uploads/files/the-inclusion-spectrum-guidance-v1b.pdf
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Adattare una sessione di allenamento fisico 

Spazio Le aree di gioco possono essere: 

● più piccola e più livellata possibile, soprattutto nel caso 

in cui partecipino persone con handicap fisici; 

ben illuminato e segnalato che aiuterà le persone con 
problemi di vista a vedere nel modo più chiaro 
possibile.  

Compito Le persone con disabilità/disabilità dovrebbero avere 

l'opportunità di scegliere le attività a cui vorrebbero 

partecipare. In questo caso, è importante tenere a mente che 

anche se le attività potrebbero essere necessarie per 

soddisfare le esigenze di queste persone, è imperativo non 

cambiare l'essenza di base o l'obiettivo dell'attività sportiva.  

Attrezzatura Anche se attrezzature speciali adattate possono essere 

acquistate e sono essenziali per alcuni sport, si nota che gli 

istruttori sportivi e gli allenatori possono anche adattare le 

attrezzature che hanno già a disposizione al fine di facilitare la 

partecipazione delle persone con menomazioni/disabilità. A 

questo proposito, alcune attrezzature possono essere dipinte 

per esempio in colori vivaci, mentre in altri sport (ad esempio 

tennis, badminton, ecc.) l'adattamento potrebbe riferirsi 

all'abbassamento della rete.   

Persone Stabilire un'atmosfera inclusiva nelle sessioni di allenamento è 

molto importante per promuovere la partecipazione delle 

persone con menomazioni/disabilità a queste sessioni. Tale 

atmosfera può essere creata quando sia gli istruttori/allenatori 

sportivi che gli allievi sono ben informati sulla disabilità delle 

persone in questione e su qualsiasi rischio potenziale associato 

che può derivare dalla loro partecipazione alle sessioni di 

allenamento. Tuttavia, l'enfasi non dovrebbe essere data agli 

aspetti negativi della menomazione/disabilità, ma 

principalmente a quelli positivi.  
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o Sviluppare una sessione di allenamento sicura e piacevole: Un 

istruttore/allenatore sportivo gioca un ruolo chiave nello sviluppo di un 

ambiente accogliente e sicuro per gli allievi. Tenendo conto di questo, si nota 

che diversi aspetti/fattori possono contribuire a raggiungere questo obiettivo. 

Fattori che contribuiscono allo sviluppo di una sessione di allenamento sicura e 

piacevole 

Preparazione Prima di ogni sessione di allenamento, è necessario che 

l'istruttore/allenatore strutturi la sessione di allenamento 

considerando quali attività comprenderà (riscaldamento, ecc.), 

l'attrezzatura necessaria durante la sessione di allenamento, gli 

adattamenti che devono essere fatti per facilitare la partecipazione 

delle persone con difficoltà/disabilità, ecc. 

Implementazione Una sessione di allenamento dovrebbe iniziare con attività di 

riscaldamento che dovrebbero andare oltre il semplice stretching, 

ma essere anche divertenti per gli allievi. Tutte le attività 

dovrebbero essere consegnate con istruzioni chiare e dettagliate, 

mentre gli istruttori/allenatori sportivi dovrebbero anche tenere a 

mente che potrebbero essere necessari degli adattamenti durante 

le sessioni di allenamento.  

La sessione di formazione dovrebbe terminare con attività di 

raffreddamento che forniranno anche l'opportunità di ottenere un 

feedback da tutti i tirocinanti per quanto riguarda la sessione di 

formazione e gli aspetti che possono essere migliorati. 

Atteggiamento Uno dei principali elementi che possono rendere una sessione di 

allenamento di successo o meno è l'atteggiamento 

dell'istruttore/allenatore sportivo. Si sottolinea che 

l'atteggiamento dell'istruttore/allenatore sportivo avrà un impatto 

anche sull'atteggiamento dei partecipanti alla sessione di 

allenamento. Un istruttore/allenatore sportivo energico ed 

entusiasta può trasmettere queste caratteristiche anche agli 

allievi.  
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o Facilitare l'empowerment dei partecipanti alle attività sportive: Per sostenere lo 

sviluppo delle competenze e delle abilità dei migranti e dei rifugiati con disabilità 

è necessario promuovere l'iniziativa individuale e l'impegno reciproco, oltre ad 

incoraggiarli ad assumersi delle responsabilità. 

Suggerimenti per responsabilizzare i partecipanti durante le sessioni di 

formazione 

o Usare parole con significati positivi: Sarebbe preferibile usare parole con 

significati positivi invece di usare parole (come "errori"), che sono potenti, 

negative e possono innescare un circolo vizioso di negatività.  

o Concentrarsi su ciò che stanno facendo bene: Concentrarsi su ciò che i 

partecipanti stanno facendo bene, si traduce in un incoraggiamento che aumenta 

la possibilità di ripetere questo comportamento. 

o Essere incoraggianti: Sarà più efficiente essere di supporto e incoraggiare 

invece di criticare.  

o Rendere sicuro per i partecipanti correre dei rischi e imparare cose 

nuove: Dare ai partecipanti l'opportunità di correre rischi e imparare cose nuove, 

in un ambiente sicuro, renderà le sessioni di allenamento più divertenti e 

permetterà loro di migliorare. 

o Sviluppare partecipanti indipendenti: Quando si riduce la quantità di 

feedback che si fornisce ai partecipanti durante una sessione di allenamento e si 

richiede loro di essere responsabili di alcuni aspetti del loro sport, li si aiuta a 

diventare più indipendenti. Questo può aumentare la loro autostima, aiutandoli 

ad essere più resistenti e aumentando le loro possibilità di successo sia nello sport 

che "nel mondo reale". 

o Nel complesso, gli obiettivi, le regole e le linee guida per la realizzazione 

delle sessioni di allenamento dovrebbero essere formulati utilizzando un 

linguaggio positivo al fine di promuovere un clima più positivo nel contesto 

della pratica sportiva. 

o Raggiungere le donne rifugiate e promuovere la parità di genere e l'inclusione 

delle donne rifugiate negli sport adattati:  

Il risultato dell'apprendimento è particolarmente importante per facilitare 

l'accesso delle donne, e in particolare delle donne rifugiate con disabilità, alle 

attività sportive. L'identificazione delle varie barriere sociali e culturali, che in 

molti casi promuove l'auto-esclusione, dovrebbe essere identificata e dovrebbero 
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essere prese misure appropriate per combattere qualsiasi pratica discriminatoria 

o di esclusione. 

 

Suggerimenti per facilitare l'accesso e la partecipazione delle donne rifugiate alle 

sessioni di formazione 

o Collaborare e coinvolgere istruttori/allenatori di sport femminili come 

colleghi; 

o Invitare modelli di ruolo femminili alle sessioni di formazione. 

 

 

o Formazione di migranti e rifugiati con disabilità per diventare istruttori: Tenendo 

conto che i migranti e i rifugiati con disabilità possono esprimere il loro interesse 

a diventare istruttori sportivi volontari, si propone di sviluppare un programma di 

formazione separato a questo proposito. Un tale programma di formazione 

potrebbe aumentare la loro autostima e diventare un modello di ruolo per altri 

nella stessa condizione. 

o Sviluppo della competenza interculturale degli istruttori sportivi, dei 

professionisti e dei volontari: La competenza interculturale si definisce come la 

capacità di sviluppare conoscenze, abilità e atteggiamenti mirati che portano a 

comportamenti e comunicazioni visibili, efficaci e appropriati nelle interazioni 

interculturali. 17La fornitura di un pertinente programma di sviluppo delle 

capacità porterà alla formazione di professionisti flessibili, adattabili, empatici e 

fedeli ad una prospettiva etno-relativa. 

Rafforzare la comunicazione e la cooperazione  

o Sviluppo di attività di supporto: Quando si offrono attività sportive è importante 

sviluppare anche altre attività di supporto che rafforzino lo spirito di squadra e la 

comunicazione tra i partecipanti. Tali attività possono facilitare la rottura del 

ghiaccio tra i nuovi partecipanti e il resto della squadra. Le attività di team building 

 
17 

https://www.gcu.ac.uk/media/gcalwebv2/theuniversity/centresprojects/globalperspectives/Definition_of_Intercultur
al_competence.pdf  

https://www.gcu.ac.uk/media/gcalwebv2/theuniversity/centresprojects/globalperspectives/Definition_of_Intercultural_competence.pdf
https://www.gcu.ac.uk/media/gcalwebv2/theuniversity/centresprojects/globalperspectives/Definition_of_Intercultural_competence.pdf
https://www.gcu.ac.uk/media/gcalwebv2/theuniversity/centresprojects/globalperspectives/Definition_of_Intercultural_competence.pdf
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(sia all'aperto che al chiuso) come le gite sociali di squadra potrebbero rivelarsi 

estremamente utili in questo senso.  

o Informare i partecipanti sulle regole e i valori dell'organizzazione/club sportivo: 

Durante il processo di ammissione è necessario fornire informazioni ai nuovi 

partecipanti riguardo alle regole e ai valori dell'organizzazione/club sportivo. In 

questo processo, e tenendo conto che alcuni dei partecipanti potrebbero essere 

nuovi arrivati nel paese ospitante, si propone di collaborare con i mediatori 

culturali che faciliteranno il dialogo.  

 

Approcci partecipativi per lo sviluppo di attività sportive 

o Le idee e i suggerimenti dei rifugiati e dei migranti dovrebbero essere presi in 

considerazione quando si tratta di sviluppare nuove attività sportive: Prima di 

pianificare qualsiasi nuova attività, è importante consultare i rifugiati e i migranti 

con disabilità (e assicurare la loro partecipazione attiva durante il processo) non 

solo per quanto riguarda il tipo di attività, ma anche per la progettazione e la 

realizzazione dell'attività. A questo proposito, un programma di capacity building 

rivolto a istruttori sportivi, professionisti e volontari dovrebbe includere una 

sessione concreta sui metodi e le tecniche di partecipazione. 

 

Introduzione alla salvaguardia e alla protezione dei bambini 

o È fondamentale che i formatori, i professionisti o i volontari che lavorano con i 

bambini o i giovani abbiano le conoscenze e le competenze necessarie per 

contribuire a tenerli al sicuro: A questo proposito, un programma di sviluppo delle 

capacità dovrebbe permettere ai tirocinanti di: a) identificare cosa si intende per 

abuso sui minori e mantenimento della sicurezza dei bambini, b) descrivere i 

diversi tipi, segni e indicatori di abuso e trascuratezza, c) capire come rispondere 

alle preoccupazioni sulla sicurezza e il benessere dei bambini e sapere a chi 

rivolgersi e d) capire qual è il processo per segnalare le proprie preoccupazioni e 

registrare le proprie osservazioni. 
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Un programma generico di capacity building potrebbe includere indicativamente le 

seguenti sessioni: 

● Introduzione al parasport 

● Introduzione alla disabilità (tipi di disabilità, ecc.) 

● Principi di base della psicologia - focus sui temi della disabilità 

● Sviluppare le competenze interculturali 

● Sport per disabili: strategie di coaching per programmi e attività sportive inclusive 

● Adattare o modificare le strategie di coaching per includere i DYD nelle attività 

sportive 

● Diversi stili di comunicazione necessari per diversi gruppi di handicap 
● Progettare attività di sensibilizzazione 
● Metodi di valutazione delle attività e dei programmi. 

 

Le sessioni di cui sopra dovrebbero tuttavia essere adattate sulla base dei risultati della 

valutazione dei bisogni condotta in una fase precedente. A questo proposito, alcune 

sessioni potrebbero essere riviste, altre aggiuntive potrebbero essere incluse nel 

programma. Inoltre, tenendo conto del fatto che non si può applicare un approccio unico 

e che la valutazione dei bisogni potrebbe indicare necessità diverse tra i tre gruppi target 

(cioè istruttori sportivi, volontari e altri professionisti), si dovrebbe considerare lo sviluppo 

di programmi separati nel caso si dimostrasse necessario. Per certo una sessione 

introduttiva al parasport potrebbe essere comune a tutti i gruppi target. 

FASE 2: Collaborare con i professionisti della formazione che hanno un'esperienza 

cumulativa nel lavoro con i rifugiati e i migranti; nel lavoro con i PwD; e sono stati coinvolti 

nello sport/parasport. Dovrebbero avere un ruolo chiave nella progettazione del programma 

di capacity building. 

FASE 3: Progettare il programma di sviluppo delle capacità.  
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Per quanto riguarda il materiale da usare e distribuire durante le sessioni di formazione, 

è importante considerare che tipo di materiale di formazione è necessario. Per alcune 

sessioni, oltre a linee guida, manuali e altro materiale correlato, potrebbe essere 

necessario utilizzare anche materiale audio-visivo. 

 

 

 

 

Si raccomanda vivamente di invitare durante le sessioni di formazione istruttori sportivi e 

professionisti con esperienza specifica nel settore. Essi possono contribuire in modo 

significativo al successo del programma di sviluppo delle capacità in quanto in grado di 

descrivere la loro esperienza, presentare i metodi utilizzati durante le attività sportive, 

dare suggerimenti ed evidenziare le potenziali sfide. Inoltre, come menzionato in 

precedenza in questa sezione, si raccomanda di invitare i DYD che possano narrare le 

proprie storie personali ed informare i tirocinanti sulle esigenze, aspettative ed elementi 

chiave, che devono essere presi in considerazione nella progettazione e realizzazione di 

attività e programmi sportivi per i DYD. 

Oltre a quanto detto sopra, e come parte integrante del programma di sviluppo delle 

capacità, è necessario effettuare una valutazione dello stesso. Questo permetterà alle 

organizzazioni e ai club sportivi non solo di valutare se il programma di sviluppo delle 

capacità corrispondeva ai bisogni identificati dei gruppi target, ma anche di fare potenziali 

aggiustamenti per i prossimi programmi di sviluppo delle capacità.  

 

 

 

 

FASE 4: Preparare il materiale di formazione 

FASE 5: Realizzare i programmi di sviluppo delle capacità 
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È imperativo valutare su base regolare le attività sportive attuate dalla fine del 

programma di sviluppo delle capacità. Questo permetterà di registrare l'efficacia 

complessiva del programma di rafforzamento delle capacità sulla base di prove reali. A 

questo proposito, si dovrebbe considerare l'organizzazione di sessioni di valutazione 

individuali con i beneficiari diretti delle attività sportive o organizzare focus group/tavole 

rotonde al fine di registrare opinioni sulle attività sportive, e in particolare quali sono gli 

aspetti di successo, i potenziali svantaggi e le potenziali raccomandazioni per ulteriori 

miglioramenti.   

Sulla base della suddetta valutazione periodica, potrebbe essere necessario un supporto 

aggiuntivo agli istruttori sportivi, ai volontari e ad altri professionisti. Il cambiamento delle 

condizioni e le diverse esigenze dei DYD potrebbero portare alla necessità di riprogettare 

le attività sportive, e quindi potrebbe essere necessario un supporto aggiuntivo per 

permettere agli istruttori sportivi, ai volontari e ai professionisti di adattarsi alle nuove 

condizioni.  

  

FASE 6: Valutare l'impatto del programma di sviluppo delle capacità. 
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 Osservazioni conclusive  

Il contributo dello sport all'integrazione dei 

migranti e dei rifugiati con disabilità, 

compresi i giovani con disabilità, è 

dimostrato essere sostanziale. Tuttavia, 

questo può essere raggiunto quando le 

attività sportive sono offerte in condizioni 

favorevoli e in un ambiente che facilita e 

sostiene la partecipazione.  

A questo proposito, il ruolo degli istruttori sportivi, dei professionisti e dei volontari è 

fondamentale. La fornitura di sostegno ai gruppi sopra menzionati, laddove necessario, 

dovrebbe essere una priorità per le organizzazioni e i club sportivi. Tale sostegno 

dovrebbe assumere la forma di un programma di sviluppo delle capacità che accresca le 

conoscenze e migliori le competenze degli istruttori sportivi, dei professionisti e dei 

volontari per progettare e realizzare attività sportive inclusive. 

In generale, nonostante il fatto che le buone pratiche di inclusione sociale delle persone 

con disabilità, comprese le persone con disabilità con un background migratorio, possono 

essere identificate, devono essere fatti più sforzi per adottare di norma una pratica e una 

politica inclusiva nel settore dello sport.



Il progetto STEADY ha ricevuto un finanziamento dal programma Erasmus+ Sport 
dell'Unione Europea sotto l'accordo di sovvenzione n. 2018-3286/001-001. Il 
contenuto riflette solo il punto di vista degli autori e la Commissione europea non 
è responsabile per qualsiasi uso che possa essere fatto delle informazioni 
contenute. 

 

 

Lo scopo del manuale è quello di fornire supporto sia 

alle organizzazioni sportive che agli istruttori, ai 

professionisti e ai volontari. Serve come guida di 

sostegno ai professionisti dello sport, o ai volontari, per 

raggiungere i migliori risultati nella progettazione e 

nella somministrazione di attività sportive per DYD.  

Fornisce, inoltre, un'introduzione alla formazione 

basata sulle competenze. Nel dettaglio: 

• analizzare l'ambiente del volontariato; 

• progettare strategie di formazione efficaci e 

appropriate e; 

• Raggiungere risultati di 

formazione/apprendimento per sostenere lo 

sport come strumento di empowerment del 

DYD 

 

 

WEBSITE https://www.steady-project.eu/ 

MAIL steady@paralympic.gr 
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